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Emergenza acqua 
nella regione 

Nei guai soprattutto le colture, bruciate dal sole 
Il Tevere in secca, vicino ai minimi storici del secolo 
fatica a smaltire il carico dei liquami 
Rubinetti asciutti in alcune zone del Viterbese 

Siccità, solo Roma non teme la sete 
Emergenza acqua; nella nostra regione i problemi 
maggiori sono per le coltivazioni. L'acqua potabi
le è comunque assicurata anche se in alcune zo
ne, quelle più vicine al mare, si sono creale delle 
infiltrazioni di sostanze saline. A Roma il riforni
mento idrico è assicurato grazie alla portata delle 
sorgenti. Il vero problema è il Tevere in «magra» e 
la.difficoltà di assorbire gli scarichi. 

«NTONIUA MAMONI 

' SBBI Cantare sotto la pioggia 
o raccogliere II grano non sa
rà unto facile da qui ai pros
simi mesi, se qualche «rove
scio» consistente non innaf
f i a strade e campi della no
stra regione La situazione 
siccità nel Lazio, per quanto 
« I l o controllo desia qui e la 
sene preoccupazioni Ma ve 
diamo che cosa sta accaden
do in alcune province 

Roma L emergenza cittadi
na. dicono gli esperti dell'A
rea, 4 piuttosto lontana. Ro
ma e le tue lontane sono no
ie in lutto il mondo, il nlomi-
mento idrico è comunque as
sicuralo Ma per una maggio
re sicurezza sr stanno 
facendo nuove perforazioni 
tottemnee (profondila 700 
metti) per aumentare la ca

pienza dell'acquedotto del 
Capore. Se problemi ci saran
no, dicono dall'Acea, riguar
deranno l'Acqua Marcia, ma 
si potrà verificare soltanto 
quest'estate. Ma a Roma le 
preoccupazioni arrivano dal 
Tevere. Il Nume è in 'magra». 
•Siamo vicini al minimo stan
co - spiega l'ing. Viale, diret
tore dell'ufficio idrografico di 
Doma - quando negli anni 
.Settanta il fiume scese alla ca
pienza di 60 metri cubi di ac
qua. Del resto, per quanto ri
guarda la pioggia, tra settem
bre a gennaio abbiamo ri
scontralo In alcune zone del
la regione i valor più bassi 
del secolo. Poca acqua nel 
cono del Tevere, ma gli scari
chi sono sempre gli stessi' 
•Ceno II problema riguarda 

Velino 
Al via 
il parco 
fluviale 

soprattutto lo scarico "nero" 
che trova minore- diluitone -
idrica». >È inutile addebitare 
tutte le colpe alle pioggia -
sostiene Giuliano Cannata, 
deputato delia Lista verde -. Il 
Tevere e messo In crisi,dalle 
devastazioni territoriali, dalla 
cattiva gestione delle regioni 
e della forestale e infine dalle 
dighe mal regolate. Se infatti 
l'Enel rilasciasse la diga di 
Cottura secondo le regole 
dettate dal ministero del La
vori pubblici, il flusso del fiu
me sarebbe più regolare». Ma 
che cosa si pud fare contro 
questo repentino aumento di 
rifiuti dovuto al minore assor
bimento del fiume? «Se ì de
puratori funzionassero -'$ò-

stiene ancora Cannata - , se 
fossero stati progettati a dove-
'ré ora non ci sarebbe questo 
problema. A cui si aggiunge, 
fra l'altro, il fatto che Roma è 
l'unica grande cittì del mon
do ad avere depuratori misti, 
per la pioggia è per gli scan
d i i "neri",' mentre sarebbe 
slato più opportuno, per 
quento rigurda il letto del fiu
me, fare depuratori divisi». 

ialina. I margini di tolle
ranza sembrano più ampi ri
spetto ad altre zone, ma non 
è escluso che nei prossimi 
mesi si debba ricorrere a so
luzioni d'emergenza ( i can
noni d'acqua, ad esemplo) 
per garantire la semina di al
cuni prodotti cereali Le ac- ' 

que di-superficie fono quasi 
esaurite, mentre per quelle 
sottocosta si teme una pro
gressiva salinità causa l'o
smosi con il mare. Per l'acqua 
in casa non ci sono problemi. 

Prosinone. Sta per scattare 
l'emergenza anche se dall'e
same analitico dei dati, se
condo il prefetto e gli enti ac-
quedottistici fornitori di ac
qua potabile, la situazione 
non e gravissima. Verranno 
comunntr» date indicazioni ai 
comuni di contenere per i 
prossimi giorni i consumi e di 
evitare con opportuni lavori 
le dispersioni nelle reti fdn-
che. La siccità ha ridotto del 
6% la portata' delle' sorgenti 
inella zbflaMl Cassino e alcuni 

comuni cominciano a avverti
re i primi disagi. 

Viterbo. Cauto ottimismo, 
ma la siccità preoccupa gli 
agricoltori e gli allevatori. Chi 
ha potuto ha già messo in 
funzione gli irrigatori artificiali 
per le colture ' cerealicole. 
Nella zona maremmana, in
vece, il problema e l'acqua 
potabile nei centri abitati. 
Nelle sorgenti di acqua dolce 
si sono infiltrate sostanze sali
ne a causa dell'abbassamen
to della falda acquifera. Il pe
ricolo, se la pioggia tarderà, è 
che alcuni acquedotti possa
no essere chiusi. Sono com
promessi i raccolti di grano, 
della soia e dell'przo.'ln peri-

-coltfqueltodln'ials. 

gof. Un progetto unico in 
Italia. Per la prima volta il 
bacino dr un fiume verrà go
vernato senza ricorrere al ce
mento. Si tratta del plano 
per II Parco fluviale del Veli
no promosso dal Comune e 
dalla Provincia di Rieti, rea
lizzato da un gruppo di sedi
ci tecnici, presentato dal sin
daco reatino Paolo Tigli, co
munista. «Questo studio ri
balta completamente la filo
sofia di quello realizzato al
cuni' anni fa dal ministero 
dei Lavori pubblici, in cui si 
stanziavano sette miliardi 
per la cementificazione degli 
argini del Velino • dice Giu
liano Cannata, docente uni
versitario e coordinatore del
l'opera -. La lega ambiente 
Insieme al Pei ha raccolto 
9.000 firme per respingere 
quel progetto e in conse
guenza di ciò è caduta una 
giunta pentapartito». 

Secondo Cannata il plano 
del ministero prevedeva una 
colata di cemento totalmen
te inutile per quelli che sono 
gli eoulibri • geologici della 
zona. «La portata del nume 
Velino -dice - è ben control
lata dalle dighe del Turano e 
della Valle del Salto -. Era 
quindi fuori luogo stravolge
re il territorio circostante». 

Anche nel Reatino, quindi, 
ci sarà fra breve un parco 
naturalistico posto sotto regi
me di salvaguardia. L'opera, 
finanziata dal Comune e dal
la novincia di Rieti, sarà rea- ' 
lizzata éntro l'anno. ' ^ 

Poveri stomi, comincia una crociata 
PMIOUimNO 

vigni Hircni 
Intoulcati? 
DecMcrà 
il «dt^metro» 

e) esposto un vigile urbano nel cono di un lungo turno di I 
Secondo l'assessore Angrlsanr la nuova iniziativa nuscvà a torni
le, un quadro più esatto dell inquinamento atmosferico che 
coinvolge tutta la cittadinanza 

A partire da lunedi prossima 
Ì0 febbraio sulle divise dei u 
giti urbani impegnati nei punti 
caldi del traffico cittadino, 
comparirà un elemento nuo
vo il •dosimetro» Si tratta di 
un apparecchio in grado di 
misurare la quantità ai gas cui 

SBBÌ La caccia allo stomo 
continua. Dopo l'esperimen
to del megafono imltafalco 
(o storno ferito) avviato alcu
ni giorni fa dagli abitanti di 
piazza Adriana e di Castel 
Sant'Angelo, scende In cam
po ora anche il Comune «So
no pronto ad estendere il si
stema in tutta Roma • dice 
Gabriele Alciati, assessore al
l'ambiente -. Ho ricevuto cen
tinaia di telefonate di perso
ne allarmate che sarebbero 
disposte ad installare i mega
foni a proprie spese. Nei 
prossimi giorni avrò un in

contro con la Usi del centro 
storico per prendere le prime 
misure concrete». 

Secondo Alciati la capitale 
nel periodo delle migrazioni 
degli stomi diventa lo scéna
rio ideate in cui Hitchcock 
avrebbe potuto ambientare il 
film, •Gli .Uccelli». .In questi 
giorni Roma à sepolta da ton
nellate di sterco, con un feto
re indescrivibile e notevoli 
danni'alfe au.omobili -dice' 
l'assessore -. Nella Francia 
del nord, secondo quanto di- ' 
ce "Le Figaro», hanno addirit
tura impiegato degli alianti, 

per sterminare gli stomi, che 
durante la notte spargevano 
delle sostanze micidiali». 

La città, intanto, comincia 
a dividerei. Se gli.abitanti di 
Prati e Castel Sant'Angelo, 
che sorto partiti per pnmj.'rio- ' 
leggiando il megafono da 
una ditta inglese per 900mila 
lire, hanno trovalo degli al
leati. dure condanne aravano 
dai gruppi ambientalisti. I ver
di accusano Alciati, che però 
smentisce, di voler estendere 

"il-sistema degli alianti anche 
sul cieli di Roma. Secondo gli 
ecologisti'l'assestore avrebt e 
fatto questa proposta nell'ul
tima riunione della commis

sione ambiente. 
•E1' una proposta fanta

scientifica • dice Paolo Guer
ra, consigliere comunale del
la Lista verde -ì Al di là dei ri
schi tutti da verificare per i 
cittadini, >ci appare grave e 
degna di quella giunta capi
tolina che certo non sta bril
lando per amore verso gli 
animali». ; 

Gli ambientalisti propongo
no, prcwocatoriamenle. di far 
installare i megafoni imltafal
co sulle volanti della polizia e 
dei carabinieri al posto delle 
sirene. "Con il loro percorrere 
le vie della città a lòlle veloci
tà - conclude Guerra • assiste

remo a continue inutili tra-
smfgrazroni di notevole 
aspetto coreografico». 

Anche Rossana Rossanda, 
con un articolo apparso ieri 
su «ir Manifesto», e scesa in 
campo a difesa degli stomi, 
La Rossanda va giù durissi
ma, e se la prende con la 
«malattia» per le automobili 
di alcuni romani. «La puzza 
passi - scrive -. Ma l'adorata 
vettura, lo status symbol, l'al
ter ego, quello no. Non si pub 
lasciarla al ludibrio. E cosi si 
spargono.grida, appelli firme 
perché il Comune dichiari l'e
mergenza stomo e lo cacci, 
lo espella, lo uccida». 
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Il caso dì un carabiniere 
Raccontò verità scomoda 
e fu trasferito 
Rifiutata la «riparazione» 
• • Nessun npensamento 
«postumo» Il sottosegretario 
repubblicano alla Difesa Gae
tano Gorgoni ha fatto quadra
to ieri alia Camera, attorno al 
provvedimento della scorsa 
estate adottato nel confronti 
del sottufficiale dei carabinieri 
Decio Albanese, allora co
mandante della stazione di 
Montano di Castro. Nel frat
tempo Il maresciallo Albanese 
è morto, ma da parte minisie-
nale non si é ntenuto di dover 
compiere quello che il depu
tato comunista Nino Mannara 
ha definito «un atto di ripara
zione nei confronti di un uo
mo che ha prestato servizio 
con lealtà e si e dimostrato un 
vero servitore dello Stato», 

Riepiloghiamo brevemente 
la vicenda. 

Nel luglio scorso contro il 
sottufficiale fu emesso un or
dine di trasferimento nella zo
na del basso Lazio. Molti all'e
poca misero in relazione, il 
provvedimento con la testimo
nianza resa dallo stesso Alba
nese pochi mesi prima al pro
cesso per il rapimento Gu-
gUelminl. Albanese, infatti, 
racconto una verità scomoda, 
profondamente divena dalla 
ricostruzione fatta dalla pro
cura della Repubblica di Civi
tavecchia e da altre istanze 
dell'Arma del carabinieri. La 
sua testimonianza, 'tra l'altro, 
servi a scagionare divene per
sone che altrimenti sarebbero 
finite in galera, ancorché in
nocenti. La Coite accolse In
fatti la versione del coman
dante della stazione di Mon
tato e riconobbe che la pre-

Università 

«ui-a-ua» 
programma 
al femminile 
•JJJJ Sono quasi, la metà, «mi
metizzate» in facoltà sovraffol-
late e In un sapere in cui non 
si riconoscono. Al problemi 
comuni a lutti, in un ateneo 
dove é difficile essere studenti, 
per loro se ne affiancano altri. 
Le ragazze di «Di a da sinistra» 
hanno perdopensatgyri vista 

verSirie,, ad . unl^ropirmna 
al femminile, che unisce alcu
ne proposte di carattere prati
co. una più generale riflessio
ne sulla falsa neutralità del sa
pere. affrontato ieri in un di
battito pubblico Insieme ad 
alcune ricercatrici e docenti 
de «La Sapienza». La proposta 
non è quella di creare «ghetti» 
di un sapere diverso, che poh 
tino l'impronta,critica delle 
donne. «Vorremmo un'univer^ 
sita libera, dove questi saperi 
fossero consKterab al pan di 
altri» é stato detto. Per iniziare 
a.tradurre in pratica questo 
obiettivo, le ragazze di «Dì a 
da sinistro» propongono semi
nari e lenoni, con docenti in
terni ed esterni all'ateneo ed 
una ricerca sulle scelte e i per
corsi didattici femminili a «La 
Sapienza»: E poi più illumina
zione, un consultorio, un 
maggior numero di corse de
gli autobus per rendere più vi
vibile e più sicura l'università. 

cedente venione dei tatti «non 
solo era fuorviarne ma era an
che inficiata da arbitri, falsi e 
abusi». 

Subito dopo parti la richie
sta di trasfenmento che da più 
parti é stata interpretata come 
una vera e propria ntonione. 
Almeno cosi I hanno sentita 
molti colleghi di Albanese che 
chiesero e ottennero di sensi
bilizzare sul caso la pubblica 
r i t o n e . Di qui le intenoga-

i parlamentari alle quali 
soltanto ieri (nel frattempo II 
sottufficiale é deceduto) Il mi
nistero ha deciso di risponde
re Poche parole di Carfani 
per dire che «la posizione 
d'Impiego di Albanese era al
l'esame della legione Lazio 
sin dal gennaio '88», senza tut
tavia spiegarne I motivi. E per 
precisare - con scarsa credibi
lità - che «l'eventuale «atteri-
mento ad altra sede del sottuf
ficiale avrebbe risposto unica
mente a esigenze di servizio e 
di organico, senza alcuna atti
nenza alla testimonianza resa 
dal maresciallo nel marzo 
'88». 

«'radicale Emilio Vesce e il 
comunista Mannino nella re
plica al governo hanno ro-
ajinto questa interpretazione 

I comodo e hanno tortoli-
neato come la Difesa abbia 
peno un'occasione per com
piere un doveroso atto di ripa
razione alla memoria di Al
banese. Tutto ciò costituisce 
invece - , hanno aggiunto -
un'ulteriore testimoniania del 
malessere dell'Arma del cara
binieri, di cui tonto si porta In 
questi giorni. OO.DA 

Bilancio 
La Provincia 
investe 
300 miliardi 
sai La Provincia investe 300 
miliardi, L'attestare al bilan
cia Tidel ha menta lo in 
tempi record al Consiglio ino. 
vinciate il nuovo bilancio, t j ie 
prevede oltre che olla spesa di 
325 miliardi per l'arrunìrittra-
zione ordinane, l'impiego di 
altri SIT.miliardi pwnuovMn-
vestimenti. I settori di Interve*. 
to vanno dal «rnwtodirwiu; 
strio, artigianato « còrMMJbio 
(8 miliardi) allo viabilità ( l ! 6 
miliardi e 500 milioni), dal
l'introduzione del sistema In
formatico negli Enti locali (5 
miliardi) alla pubblica Istru
zione e al patrimonio (rispet
tivamente 41 e 42 miliardi), 
Par l'ambiente si spenderanno 
7 miliardi in contemporanea 
con un intervento dello Regio
ne che prevede il disinquino-
mento del litorale Nord (16 
miliardi) 

I nuovi investimenti tono 
stati possibili ancore grazie al
l'Ufficio reperimento risone, 
che, da quest'anno a servizio 
degli enti pubblici, é sialo 
consumato dalla Provincia. Ciò 
ha permesso, come ha sottoli
nealo k> stesso Tidel. di attin
gere a risorse regionali, statoli 
e della Cee. Le difficoltà nelle 
quali si baicornenano gli enti 
locali, a causa del «gli sulla 
spesa, non avrebbero permes
so infatti 300 miliardi di inve
stimento. 

22 F 23 FEBBRAIO 

ELEZIONI 
ALLA SAPIENZA 

CATTOLICI POPOLARI E FASCISTI 
CATTOLICI POPOLARI E DEMOCRISTIANI 

CATTOLICI POPOLARI E SOCIALISTI 

CHI TACE ACCONSENTE 

PRENDI LA PAROLA, VOTA! 
DI-ADA SINISTRA 

STUDENTI IN MOVIMENTO 
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